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n. __ reg. atti privati 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZ IONE, LO 

SVILUPPO DI ALCUNI SERVIZI ED ATTIVITA’ CULTURALI.   

 

Tra  

 

Il COMUNE DI DOLZAGO, con sede in PIAZZA DELLA REPUBBLICA N. 7/8. – 23843 

DOLZAGO -, nella persona del Sindaco, sig. Paolo Lanfranchi  domiciliato per la carica presso la 

Casa Comunale  

 

Il COMUNE DI ANNONE DI BRIANZA, con sede in VIA S. ANTONIO N. 4 – 23841 ANNONE 

DI BRIANZA-, nella persona del Sindaco, sig. Patrizio Sidoti domiciliato per la carica presso la 

Casa Comunale 

 

Il COMUNE DI CASTELLO DI BRIANZA, con sede in VIA DANTE ALIGHIERI N. 1 – 23884 

CASTELLO DI BRIANZA -, nella persona del Sindaco, sig. Aldo Riva domiciliato per la carica 

presso la Casa Comunale 

 

Il COMUNE DI COLLE BRIANZA, con sede in PIAZZA ROMA N. 4 – 23886 COLLE 

BRIANZA-, nella persona del Sindaco, sig. Marco Manzoni domiciliato per la carica presso la Casa 

Comunale 

 

Il COMUNE DI ELLO, con sede in VIA M,. DE VECCHI N. 17 – 23848 ELLO -, nella persona 

del Sindaco, Sig.ra Elena Zambetti  domiciliato per la carica presso la Casa Comunale  

 

Il COMUNE DI MOLTENO, con sede in VIA SAN GIORGIO N. 1 – 23847 MOLTENO-, nella 

persona del Sindaco, sig. Mauro Proserpio domiciliato per la carica presso la Casa Comunale 

 

Ritenuto necessario creare la giusta cooperazione e concertazione tra i Comuni in premessa al fine 

di svolgere in collaborazione fra loro determinati aspetti riguardanti alcune attività nel campo 

culturale;  

 

Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
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FINALITA’ ED OBIETTIVI 

Con il presente Protocollo d’intesa le Parti intendono coordinare promuovere e sviluppare la 

gestione di alcune attività culturali rivolte ai cittadini dei Comuni partecipanti al Protocollo.  

 

Con il presente Protocollo i Comuni intendono: 

• migliorare la qualità dei servizi erogati ai cittadini 

• contenere le spese beneficiando di eventuali economie di scala  

• rafforzare le modalità di concertazione territoriale di zona 

• tendere ad uniformare le modalità d’informazione verso i cittadini utenti  

• perseguire economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse 

 

DURATA  

Il presente protocollo ha una durata triennale a far data dalla sottoscrizione, fermo restando che nel 

suddetto periodo di vigenza potrà essere modificata e/o integrata qualora se ne ravvisi l’esigenza. 

Ciascun Comune potrà recedere dal protocollo in ogni momento, previo preavviso di un mese da 

comunicare agli altri comuni. 

 

COMUNE  CAPOFILA  

Il Comune di Dolzago è individuato quale Comune capofila al quale compete:  

• mettere a disposizione una sala per le riunioni 

• coordinare le comunicazioni 

• curare la corrispondenza relativa al presente atto 

 

CONSULTA DI PROGRAMAMZIONE (CDP)  

E’ istituita, con funzioni di programmazione ed indirizzo, la Consulta di programmazione (in sigla 

C.D.P.) composta da: 

• Sindaci dei Comuni convenzionati o loro delegati 

Possono essere invitati a partecipare alla consulta anche altre figure tecniche per pareri e consulti. 

La partecipazione ai lavori della Consulta sono a titolo gratuito. 

La Consulta si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione, anche telefonica, da parte del 

sindaco del Comune capo convenzione, che la presiede. La convocazione può essere richiesta anche 

dal Sindaco di ogni Comune convenzionato. Le decisioni assunte dalla Consulta di 

programmazione,  sono trasmesse ai Comuni convenzionati.  

La Consulta, svolge i seguenti compiti: 

• Esamina le iniziative che i comuni convenzionati intendono promuovere e sviluppare 
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• Individua, su proposta dei singoli Comuni, gli eventi e le attività da promuove e coordinare 

• propone e promuove ( annualmente)  un programma di attività ed eventi culturali 

• esprime degli indirizzi in merito all’organizzazione delle iniziative e degli eventi culturali 

 

RAPPORTI FINANZIARI  

Considerato che dal presente protocollo emergono solo compiti di coordinamento, di promozione e 

di sviluppo, tutte le spese relative all’organizzazione ed alla gestione delle attività culturali che 

verranno realizzate restano in capo ai singoli Comuni sulla base del principio della residenza degli 

utenti che usufruiscono del servizio. 

Ogni Comune sottoscrittore dovrà farsi carico degli specifici impegni direttamente sul proprio 

bilancio, nel rispetto della normativa contabile finanziaria vigente.  

Nel caso in cui, per una specifica attività, non fosse possibile computare i costi, in rapporto agli 

utenti, il costo deve essere computato sulla base del numero degli abitanti (al 31 dicembre 

precedente) di ciascun Comune. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

I compiti ed i poteri d’indirizzo politico della funzione cultura restano in capo agli organismi 

preposti dei singoli Comuni. 

La gestione operativa dei servizi, delle iniziative, delle attività spetta ai singoli Comuni anche se 

coordinati ai sensi della presente convenzione. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

COMUNE DI DOLZAGO     …………………………………….  

COMUNE DI ANNONE DI BRIANZA  ……………………………………. 

COMUNE DI CASTELLO DI BRIANZA  ……………………………………. 

COMUNE DI COLLE BRIANZA   ……………………………………. 

COMUNE DI ELLO     ……………………………………. 

COMUNE DI MOLTENO    ……………………………………. 

 


